
no i primi caldi: gli alberi veramente non m orivano, ma venivano 
talmente dentate e piccole le lor produzioni, che fui coilretto a sbar­
barla . Nei frefchi terreni ed efpofti al Nord , le foglie lungamente 
Fuffiilono fugli alberi, i quali molte legne producono. Offervafi pari­
mente , che quando le foglie di qualfivoglia pianta vengono attaccate 
dalla ruggine , tutta la pianta allora cade in uno flato di languore, fin 
tanto che riproduca nuove foglie.

E cco  un’ altra offervazione, la quale prova la grande utilità delle 
foglie. Finché gli alberi germogliano , finché abbondano di fugo, non 
giungono le frutta ad una perfetta maturità . Se poi vogliafi folleci- 
tar la detta maturità , fi toglie agli alberi una porzione delle fron­
de . Ciò non fuol farfi ordinariamente fe non coll’ idea di efporre i 
frutti all’ azione del fole ; ma infatti rallentali il moto del fugo , lo 
chè , come ho d etto , contribuifce a far maturare le frutta . H o per 
altro fatta pruova, che togliendo una troppa quantità di foglie, e pri­
ma che i frutti arrivati fieno alla loro grettezza, allora invece d’ in- 
oroffarfi s’ in v izziro n o , e fempre mediocre è la loro quantità. Ciò non 
rechi maraviglia ; poiché per convincerfi , che lo sfrondamento rallenta 
il moto del fugo , baila il levar le foglie ad un’ albero giovane che 
fia in pieno fugo , e la di cui fcorza agevolmente fi fiacchi dal le­
gno : vedralìì dopo due giorn i, che la fcorza farà così fortemente at­
taccata al legno, quanto effer lo può nell’ inverno .

Siccome ho voluto anche più aflicurarmi, fe le foglie influifcono 
filila formazione , e la maturazione dei fru tti, ho tagliate tutte le fo­
glie di molti capi di v ite , allorché l’ agretto cominciava a voltare ; i 
granelli invece di maturare appaflivanfi, e riufcirono molto inferiori in 
bontà a quelli dei vicini ceppi lafciati guarniti di tutte le loro 
foglie ; ed ho ancora offervato, che fopra di quelli ultimi le uve del 
mezzo del ceppo , che {lavano interamente al coperto del fole , era- 
rano più mature di quelle degli sfrondati ceppi ( * ) .  Se fi aggiunga 
a quella efperienza, che le uve quafi più niente maturano filile viti che 
naturalmente fi fpogliano in Autunno, mi fi accorderà volentieri che 
le foglie molto contribuifcono alla perfetta formazione dei fru tti. Po-
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( * )  Q u a n d o  fe c i  q u e d a  e f p e r i e n z a  n o n  m i  f o v v e n n i , e h ’ « d ’ e r a  d a t a  g i à  f a t t a  d a  
M .  P a r e n t . L e  m ie  o f le rv a z io n i  fo n o  d a t e  le  m e d e f im e  d e l le  fu e  ,  r i f e r i t e  g i à  n e l le  
M e m o r i e  d e l i ’ A c c a d e m i a  R e a le  d e l le  S c ie n z e  •


